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Per questo nuovo appuntamento annuale vorrei partire quasi da tempi lontani! Cioé, mi sarei potuto agganciare alla Via
Crucis di Quarona, che giungerà nel ‘24 alla edizione n. 40; invece torno ben più indietro… Intanto, aggiungo almeno
che nel 2023 il rifugio Ferioli ha festeggiato i 40 anni dall’inaugurazione, l’Ospizio Sottile i 200 anni di vita, la sezione
degli Alpini di Scopello i 100 anni di vita, i Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia i 20 anni dall’inserimento nella
lista dell’UNESCO dei patrimoni dell'umanità, il MEV (Museo Storico Etnografico della Bassa Valsesia) i suoi primi 50
anni e il Ginnasio Liceo D’Adda, oggi Istituto d’Istruzione Superiore D’Adda, di Varallo i 450 anni dalla fondazione
dell’omonimo Collegio! E anche i 90 anni di età e i 50 anni di sacerdozio di don Carlo Elgo, per oltre quarant’anni
parroco di Alagna, e a Campertogno il 20° Raduno auto e moto d’epoca & fuoriserie e a Scopetta la 15^ edizione di
Profumi  di  Natale.  E  si  sono  ricordati  anche  (vedi  oltre...  con  alcune  foto  rintracciate  su  FB  o  su  Instagram)  i
sessant’anni dalla morte di don Luigi Ravelli, al quale ho voluto collegarmi (ben prima di sapere delle recenti iniziative
che ricordo qui sotto…) proprio per questo calendario 2024 perché...
Nel 1924 (sulla copertina però viene indicata la data 1929: è sul frontespizio che troviamo 1924) uscì Valsesia e monte

Rosa,  guida alpinistica-artistica-storica di  Luigi  Ravelli,  un  testo  che  consente  ancora  adesso  di  intraprendere  un
percorso di conoscenza e di approfondimento delle realtà valsesiane, magari prima di percorrere stradine e sentieri o
anche dopo questa esperienza gratificante, per soddisfare la voglia di sapere. E questo risulta anche da varie ‘relazioni’
pubblicate su Facebook con dovizia di fotografie e di precisazioni alle indicazioni fornite a suo tempo dal Ravelli.
Certamente non è l’unica ‘guida’ della Valsesia di un certo spessore e valore (quella pubblicata un paio d’anni fa - e ora
in seconda edizione-, mi si consenta, sembra di livello molto inferiore, forse proprio perché con obiettivi differenti…),
ma si  può ben dire  che sia la  più celebre pubblicazione alpinistica,  artistica e storica  per eccellenza del  territorio,
davvero ricca di informazioni e degna di attenzione, soprattutto nel centenario della prima pubblicazione! Dico subito,
però, che (almeno fino a poco tempo fa) può capitare di trovare con facilità solamente la “ristampa anastatica” della
Arnaldo Forni del 1980, la quale purtroppo ha almeno un paio di grosse pecche: nel volume I propone le pagine del
volume II da 97 a 128 e nel volume II propone quelle del volume I da 161 a 224… almeno questo ho riscontrato per la
copia che sono riuscito ad avere tra le mani attraverso il sistema bibliotecario della zona dove abito!
Occorre aggiungere che in un convegno a Borgosesia a metà novembre, dove sono interventi Riccardo Cerri (con “50
anni di guide itinerarie, storiche e alpinistiche della Valsesia: da Montanaro a don Ravelli”) e Pierluigi Ravelli (con
“Don  Luigi  Ravelli,  emulo  degli  abati  valdostani,  non  solo  sacerdote,  alpinista,  scrittore,  ma  anche  storico  e
ricercatore”), è stata presentata la ristampa 2023 della Guida della Valsesia curata dalla biblioteca “Italo Grassi” della
sezione Cai di Varallo (200 copie!): non ho potuto andarci, comunque in internet è possibile trovare informazioni più
precise in proposito, oltre allo screen mostrato qui sotto e ad un articolo che riprendo quasi tal quale.
Dunque,  si  tratta di  una lettura  interessante e  può portare  a voler trovare l’originale  centenario in qualche famosa
biblioteca della zona.… o in qualche libreria antiquaria o in qualche mercatino!!! Ad oggi non attraverso il web…

     

Riprendo da http://www.varasc.it/don_luigi_ravelliPrima.htm qualche notizia sulla edizione 1924 e sulle successive.

Don Luigi Ravelli 

"Valsesia e Monte Rosa. Guida alpinistica, artistica, storica"

Stabilimento Tipografico Cattaneo Editore,  Novara 1924 (CAI Sezione di  Varallo).  Prima edizione in due volumi.
Formato: 17x12.5 cm, pagine 280 (vol. I) e 364 (vol.II). Prezzo: Euro 120,00 (da concordare). Illustrazioni in b.\n.,
cartografia in b.\n. e colori. 
Elegante prima edizione in due volumi, Valsesia e Monte Rosa è considerata il capolavoro e l'opera-base del sacerdote
alpinista Luigi Ravelli (1879-1963). Vista la bontà dell'opera, essa venne ripresa e riproposta al pubblico in svariate
edizioni  che  coprirono  un  arco  pluridecennale:  la  quarta  edizione  intitolata  Valsesia  e  Monte  Rosa,  recensita  da
Varasc.it, comparve a Varallo nel 1962, la quinta postuma a Borgosesia nel 1983. La presente edizione del 1924, in due
volumi  caratterizzati  dalla  rigida  e  robusta  copertina  rossa,  è  dedicata  al  Papa  alpinista,  Pio  XI,  Achille  Ratti.
L'introduzione di Giuseppe Lampugnani sarebbe stata mantenuta fino alla quarta edizione del 1962.
Il primo volume è aperto da una carta geografica a colori ed è intitolato Valsesia Inferiore, comprendendo itinerari e
cime estesi da Gattinara e Romagnano a Varallo. Il secondo, Valsesia Superiore, propone percorsi in Val Mastallone,
Val Sermenza, Val Grande e Monte Rosa. Il secondo libro è più corposo; entrambi celano illustrazioni in bianco e nero,



oltre a cartografia d'insieme e di dettaglio. Il secondo elemento dell'opera risulta di grande interesse storico e descrittivo,
naturalmente, in merito alla Valle del Lys ed al Massiccio del Rosa.
I  due  pregiati  volumi  sono stati  acquistati,  in  ottime condizioni,  in  occasione  della  mostra  Librerie  Antiquarie  di
Montagna di Verrès, sabato 25 settembre 2010. Il venditore è stato, come sempre, l'ottima libreria antiquaria milanese
Itinera Alpina.

Volume I. Alagna, Sesia e Monte Rosa. CAI sezione di Varallo, IV edizione, Varallo 1 settembre 1962.

Stampato da Grafprint Milano, pagine 125, formato 17x12 cm., copertina rigida. Repertorio fotografico a colori, cartina
pieghevole allegata in calce al libro. Prezzo (da concordare): 31 Euro.
Bella, compatta e robusta, la guida Valsesia e Monte Rosa venne pubblicata in ordine a Novara, nel lontano 1924 con
titolo ‘Valsesia e Monte Rosa. Guida alpinistica, artistica, storica’ dal sacerdote, storico ed alpinista Luigi Ravelli.
Don Ravelli nacque nel 1879 e scomparve nel 1963, un anno dopo la pubblicazione della quarta edizione della sua
guida; la quinta comparve a Borgosesia nel 1983. In memoria dell'Autore, parroco di Foresto presso Borgosesia, venne
realizzato il bivacco omonimo, presso il Lago di Terrafrancia in Valle Otro.
Caratterizzata da uno stile sobrio e preciso, ravvivata da dodici fotografie a colori ed a tutta pagina, la guida è introdotta
da Giuseppe Lampugnani e si apre con un'introduzione storica e paesaggistica, intitolata Valsesia e Valsesiani. Questa
sezione si suddivide in più parti: Alagna Sesia, Impianti funiviari, Passeggiate ed escursioni, Traversate, Ascensioni,
Giro del Monte Rosa. La guida descrive percorsi di diversa durata ed impegno, collocati in Valle d'Otro e d'Olen, nelle
Valli del Sesia e di Bors. Le ascensioni riguardano, ad esempio, la Cima Carnera, il Monte Tagliaferro ed il Corno
Moud, i Pizzi ed il Corno di Faller, il Corno Nero, il Corno Bianco, la Punta di Strailing, il Corno Rosso ed il Corno
d'Olen; sono trattate le capanne Resegotti, Valsesia, Gnifetti, Balmenhorn e Regina Margherita, così come la Piramide
Vincent,  la Punta Giordani,  la Ludwigshohe, il  Balmenhorn,  la Punta Parrot,  la Gnifetti,  la Zumstein, la Dufour,  i
Lyskamm.  
La mia copia, in perfette condizioni, è completa di vecchi ritagli della Pro Loco di Alagna, risalenti al 1965, nonché di
brochures della Funivia Alagna-Punta Indren del primo maggio 1965. Ben curata e realizzata, anche se a mano, è infine
la cartina allegata in calce al libro. In sintesi, una stupenda, dettagliata ed elegante guida, da ricercare e collezionare.

L.  Ravelli,  Valsesia  e  Monte  Rosa:  guida  alpinistica,  artistica,  storica,  Novara,  Cattaneo,  1924,  rist.  anast.

Bologna, Arnaldo Forni editore, 1970 e Borgosesia, Corradini, 1975

E’ proprio una copia  della  edizione del  Forni che ho trovato facilmente  nella Rete  bibliotecaria della  provincia  di
Varese:  da  questa  edizione  propongo  qualche  descrizione/indicazione  e  alcune  cartine.  Ed  anche  uno  degli  errori
incontrati…

      
Ecco ora due notiziole sul Ravelli, che riprendo da PRETI VALSESIANI SUI MONTI DELLA VALSESIA di Roberto
Fantoni (in https://www.academia.edu/10731675/Preti_valsesiani_sui_monti_della_Valsesia?email_work_card=title):

“A fine secolo (XIX) si conclude il percorso risorgimentale e declina la parabola positivista. La montagna scioglie il suo
connubio con patria e scienza: è ormai terminata la fase eroica dell’alpinismo, non ci sono più cime valsesiane inviolate,
la patria è formalmente fatta e la scienza può attendere. Non sono solo i preti ad andare in montagna. Quando sta per
chiudersi questo ciclo si affaccia sui monti valsesiani un altro sacerdote valsesiano: don Luigi Ravelli (1879-1967). Egli
non sceglie una montagna, ma percorre tutte le valli e raggiunge tutte le cime. Non ha predilezioni e non ha obiettivi
particolari. Il risultato di questo lavoro è la stesura della guida Valsesia e Monte Rosa. La guida del Ravelli si differenzia
nettamente dalle  guide selettive redatte  dai  viaggiatori  dell’Ottocento e  propone un taglio quasi  enciclopedico, che
diverrà  lo  standard  delle  guide  dei  monti  d’Italia  CAI-TCI.  L’atteggiamento  di  Ravelli,  che  sale  e  descrive  ogni



montagna, indica che la montagna post-risorgimentrale e post-alpinistica diviene democratica: tutti,  per censo e per
capacità fisica, vanno su tutte le montagne”.

E da https://www.ilpostalista.it/sommario_167.htm riprendo un fatterello, una curiosità quasi...

Storie di famiglia, di un prete alpinista e di uno stratagemma per risparmiare sulle spese postali (di Enrico Bertazzoli)

Don Luigi Ravelli (1879 - 1963) è stato un sacerdote e alpinista molto conosciuto in Valsesia. A Borgosesia (Comune di
13.000 abitanti in Provincia di Vercelli) c’è una piazza a lui dedicata, e chi è cultore della montagna e in particolare del
Monte Rosa, è probabile che conosca le sue celebri guide edite dal Club Alpino Italiano nel 1924 che, ristampate, sono
tuttora uno strumento valido per chi frequenta i monti della Valsesia. A lui è intitolato il “Bivacco Luigi Ravelli”, in Val
d'Otro presso Alagna. È stato costruito nel 1964 su iniziativa della sezione di Varallo del CAI in località laghetto di
Terrafrancia, Val d'Otro, a 2.504 m s.l.m. Alpi Pennine, per rendere più agevole l’accesso alla cima del Corno Bianco
(Weisshorn) 3.320 m. Il bivacco incustodito e aperto tutto l'anno, ha la tipica forma a botte in legno rivestito di lamiera
zincata e dispone di 12 posti in cuccette con materassini e coperte.

A lato: Don L. Ravelli in una foto del 1928  

Sotto: la chiesa parrocchiale di S. Giovanni Evangelista di Foresto Sesia officiata da Don Ravelli per 59 anni

Il Ravelli dal 1904 al 1963 è stato parroco di S. Giovanni Evangelista di Foresto Sesia, oggi frazione di Borgosesia, ma
Comune autonomo fino al 1928. Foresto è situato a 551 metri d’altezza, sulla sinistra risalendo la valle che porta ad
Alagna, poco dopo Borgosesia.  Nel 1921 aveva 364 abitanti,  mentre oggi il  numero non mi è noto, ma i residenti
dovrebbero essere rimasti abbastanza stabili. Foresto non ha mai avuto un ufficio postale, che era ed è tutt’ora a Isolella,
anch’essa frazione di Borgosesia da cui parte la strada che in tre chilometri di salita conduce al paesetto di Don Ravelli.
All’epoca l’ufficio postale di  Isolella era una Ricevitoria soltanto postale di 3° classe appoggiata a Borgosesia con
frazionario 41/132, mentre a Foresto fu attivato un posto fonotelegrafico comunale collegato col capoluogo, ancora
attivo nel 1943.
Negli anni Venti, contrariamente ad altre valli alpine caratterizzate da un’economia povera, basata sulle poche risorse
agricole di montagna, da un limitato allevamento di bestiame e da piccole attività artigiane, la Valsesia se la passava
meglio, sia per le tante industrie tessili presenti in valle, sia per il buon flusso turistico legato alle mete alpine e ai
pellegrinaggi religiosi ma, per un parroco di un piccolo e isolato paese escluso dai circuiti turistici, non era certo facile
sbarcare il lunario.
I miei genitori, entrambi amanti della montagna ma non abbienti, si concedevano una vacanza estiva in qualche luogo
che servisse da base per gite ed escursioni in montagna e, non avendo i mezzi per frequentare i grandi alberghi della



valle, soggiornarono varie volte in una casa privata a Foresto, dove strinsero una grande amicizia con Don Ravelli,
innamorato della montagna almeno altrettanto se non più della sua missione di sacerdote.
Pur non essendo provetti alpinisti, i miei genitori assieme ad altri villeggianti incitati dal nostro sacerdote enormemente
appassionato della montagna, presero parte a parecchie escursioni impegnative guidate da Don Ravelli nel massiccio del
Monte Rosa, allora esente da impianti di risalita, allenandosi per raggiungere i 4554 metri della Capanna Margherita, la
più ambita meta per alpinisti di capacità contenute.
Per la cronaca, a causa del maltempo la Capanna Margherita non la poterono raggiungere nell’estate del 1923 e neppure
dopo, poiché, a motivo della nascita dei figli, non poterono più frequentare la Valsesia.
Tuttavia, per molti anni si tennero in contatto epistolare con la loro vecchia guida e con alcuni suoi parenti del posto, e di
tanto in tanto mio padre spediva loro qualche cosa di mangereccio, allora molto apprezzato da quella gente semplice e
modesta. Don Ravelli prontamente ringraziava con una cartolina illustrata ma, poiché per lui anche gli spiccioli erano
preziosi, ogni volta trovava qualche stratagemma per limitare a 10 centesimi la spesa del francobollo, che era la tariffa
che consentiva di scrivere soltanto data e firma (la tariffa saliva a 20c per 5 parole di convenevoli,  e a 40c per la
corrispondenza - poi scesa a 30c dal 16.8.27).

      

Nella cartolina datata Foresto 4.4.28, spedita a mio padre da Isolella il 5.4.28, Don Luigi Ravelli si firma “Don Luigi
Oliva”, intendendo ringraziare per le olive che mio padre gli aveva appena spedito.
Mentre nella cartolina datata Foresto 25.12.29 (Natale), ma spedita da Isolella il 20.12.29, intendeva fare gli auguri di
Natale senza dichiararlo. Se avesse scritto anche soltanto “Grazie per le olive” o “Buon Natale”, la tariffa sarebbe stata
di 20c mentre, anche se oggi la cosa ci fa sorridere, il nostro prete attento e parsimonioso se l’è cavata in entrambi i casi
con 10 centesimi.
E don Ravelli è stato ricordato anche dall’attuale parroco dell’Alta Valsesia, don Marco Barontini, pubblicando la 



E come può mancare un cenno ad  una lunga camminata fino al Bivacco Ravelli (2504 m) (e Alpe Granus, 2338 m)?
Tra l’altro. il bivacco è punto di partenza della tappa 6 della Grande traversata della Valsesia (piemonteoutdoor.it) e dal
bivacco passa l'Alta via Tullio Vidoni, percorso per escursionisti esperti, che dà modo di contornare il Corno Bianco. E
proprio al bivacco, a settembre 2023, la sezione Cai di Varallo e la sottosezione di Borgosesia “Tullio Vidoni” hanno
organizzato una escursione per la celebrazione in quota della S. Messa con don Marco Barontini e l’inaugurazione della
recente  ristrutturazione,  alla  presenza  del  pronipote  di  don  Ravelli  che  ha  letto  la  preghiera  dell’alpinista,  che  il
sacerdote  era  solito  recitare  nelle  sue  imprese  alpinistiche.  Erano  anche  presenti  i  gagliardetti  storici  del  Circolo
alpinistico Orlongo e della Giovane Montagna, di cui don Ravelli fondò la sede novarese nel 1923, enti scomparsi (?).

      



  

Dislivelli e tempi di percorrenza: 850 m – 3 ore (Bivacco Ravelli); 700 m – 2 ore e 30’(Alpe Granus).
Il bivacco Don Luigi Ravelli e l'Alpe Granus sono due mete piacevoli per un escursionista in cerca di luoghi tranquilli e 
poco frequentati. Da Follu (Chiesa Madonna delle Nevi) l'itinerario attraversa le frazioni di Dorf e Scarpia fino a 
raggiungere l'alpe Pianmisura Piccola (1782 m, 30min). Attraversato il fiume, si passa sotto a Pianmisura Grande e si 
segue il sentiero marcato n. 3 per il bivacco Ravelli. L'itinerario prosegue attraverso una vegetazione alpina sempre più 
rada fino a raggiungere l'alpe Cuttiri (2113 m, 1h30min). Proseguendo si arriva ad un pianoro dove il sentiero si divide: 
a destra verso l'Alpe Granus e a sinistra verso il bivacco Ravelli.
Alpe Granus: il sentiero è poco marcato e sale lungo i pascoli fino ad incontrare l'alpeggio formato da due case. Il tempo totale di 
percorrenza è di 2h30min. Per buona parte della stagione estiva l'alpeggio è abitato da un giovane pastore con sua moglie e circa 800
pecore. Frutta fresca e cioccolata sono sempre graditissimi!
Bivacco Ravelli: il sentiero n. 3 prosegue sulla sinistra del pianoro e dopo circa 45min, superato il laghetto Terrafrancia, 
si intravede il bivacco di colore giallo accesso. Il tempo totale di percorrenza è di 3h (o anche 4).
Il bivacco Ravelli è stato costruito, su iniziativa della sezione di Varallo del CAI, in località laghetto di Terrafrancia, in 
Val d’Otro, nel 1964 (un altro anniversario, dunque!) per ricordare la figura di don Luigi Ravelli, sacerdote e alpinista. 
In precedenza la stessa sezione CAI aveva già manifestato il desiderio di costruire un punto d’appoggio in Val d’Otro 
per rendere più agevole l’accesso alla cima del Corno Bianco. L'iniziativa per la costruzione di un rifugio presso i laghi 
Tailly naufragò però a causa dello scoppio della seconda guerra mondiale e non ebbero seguito neppure i successivi 
tentativi di acquisire una baita negli alpeggi di Granus o Tailly per attrezzarla a rifugio
Il bivacco Ravelli (incustodito e aperto tutto l’anno) dispone di 12 posti in cuccette con materassini e coperte, fornelletto
a gas, pentole e armadietto di pronto soccorso; non c’è legna nelle vicinanze; l’acqua è quella del vicino laghetto. E’ 
punto d’appoggio per la salita al Corno Bianco (m. 3320) per la cresta Est, attraverso il colle Tailli (m. 2719) e il passo 



della Pioda e per la cresta Nord, attraverso il passo dell’Uomo Storto (m. 3014) e la bocchetta di Netscio (m. 3280) e per
la Punta Strailing (m. 3115). E’ raggiungibile anche attraverso l’Alta via Tullio Vidoni.
Da https://www.zamhus.it/it/1166279/passeggiate  ;   vedi anche https://malatidimontagna.blogspot.com/2021/08/al-bivacco-don-luigi-
ravelli.html?view=flipcard e https://www.gulliver.it/itinerari/ravelli-don-luigi-bivacco-da-alagna-valsesia/ e anche 
https://www.escursionismo.it/rifugi-bivacchi/ravelli-don-luigi-14786 e ancora https://www.caivarallo.com/rifugi-cai-piemonte-
valsesia/bivacco-ravelli/ (con ulteriori scarne indicazioni e tempi differenti) e anche Bivacco Ravelli. Escursione al rifugio da 
Alagna Valsesia eBivacco Luigi Ravelli (Valsesia) – Wikiwand.

   

          

 

    



E dopo quello alagnese  ecco, fuori zona, il Bivacco Luigi Ravelli all’Invergnan 

  
Percorsa la strada regionale n. 25 della Valgrisenche, si risale la vallata fino alla frazione di Bonne, poi si prosegue
costeggiando il lago di Bereguard e dopo alcuni tornanti in discesa si giunge al villaggio di Surrier e si parcheggia. Il
bivacco di trova nel vallone di Invergnan ai piedi del versante nord della Grande Rousse e l’itinerario parte in località
Usellieres. dove partono anche gli itinerari per i rifugi Bezzi e  Chalet de l’Epee.  Da Uselêres si segue la strada per
l’Alpe di Mont Forciaz, inizialmente parallela a quella per il rifugio Bezzi, ma che in breve sale a sinistra alle baite di
Arollaz 1906 m. Qui si continua lungo il sentiero n. 10 che sale lungo un magnifico bosco di larici per poi spostarsi a
sinistra entrando nel Vallone di Mont Forciaz, fino a raggiungere, dopo aver attraversato un torrente, l’Alpe di Mont
Forciaz 2182 m. Da qui si prosegue per pascolo tenendo la destra idrografica del torrente rimontando poi un risalto
roccioso oltre il quale un ripido pendio porta a una conca morenica a circa 2600 m. Con minore pendenza, si supera un
piccolo torrente e si risale una dorsale morenica fino a raggiungere le rocce montonate oltre le quali sorge il bivacco. Al
suo interno l’ambiente è gradevole e accogliente, rivestito in legno chiaro, con 6 posti letto, coperte, un tavolo e molti
accessori  per  rendere  agevole  un  soggiorno  anche  di  poche  ore.  E  stato  costruito  nel  1981 e  inaugurato  nel
settembre 1982 “con Ìa messa al  campo celebrata  da padre  0norato”,  in coincidenza  dell’annuale  raduno
internazionale. E’ della sezione di Torino della associazione alpinistica Giovane montagna, nata nel 1914 ad
opera di “dodici giovani, provenienti dalle fila dell'Unione del ‘Coraggio Cattolico’, associazione che Don
Murialdo aveva fondato nel 1878”. Del gruppo Giovane Montagna don Ravelli fondò la sede novarese e fu
parte attiva nell’opera di ricostituzione dell’associazione.
In particolare da  THEFLINTSTONES.IT VDA - BIVACCO LUIGI RAVELLI e  Ravelli  Luigi - Escursionismo.it e  Bivacco
Ravelli – Valgrisenche | Oltre le montagne (wordpress.com)  ,    da    montagneinvalledaosta.com: bivacco luigi ravelli mt. 2.860     e da  
Giovane Montagna - Sezione di Torino     

 



…     ed ecco (per chi vuole) gran parte di un articolo (di C.S.) del 22 novembre sulla serata del 17 a Borgosesia  
(da   Il CAI ricorda Don Luigi Ravelli a 60 anni dalla scomparsa | Eventi Valsesia e dintorni  )  

Raffaella Paganotti, Presidente della Sottosezione CAI di Borgosesia, ha ricordato come Don Ravelli fosse stato parroco
di Foresto dal 1904 al 1963, anno della sua morte: “La sua fu una vita tutta dedicata alla cultura della montagna e ai
giovani,  infatti  nel  1924 fu il fondatore della  Giovane Montagna: ricorrendo il  sessantesimo anniversario della  sua
scomparsa,  come CAI  abbiamo  organizzato  quest’anno  tre  iniziative  importanti  per  ricordarlo:  il  21  agosto  nella
parrocchia di Foresto è stata celebrata una messa con la presenza del vescovo Monsignor Brambilla, al termine della
quale c’è stata una toccante preghiera recitata sulla tomba di Don Luigi Ravelli, il 10 settembre è stata organizzata
un’escursione al ridipinto e ristrutturato bivacco Ravelli, costruito dal CAI nel 1964, per ricordare il prete alpinista,
situato in  località Terrafrancia,  in un punto strategico per salire al  Corno Bianco,  ed è anche uno dei  tre punti  di
pernottamento dell’Alta Via Tullio Vidoni. Don Marco Barontini ha celebrato la messa presso il bivacco. L’ultimo
evento è questa serata in cui verrà anche presentata la ristampa della celebre Guida”.
Dopo il saluto della Presidente della Sezione del CAI di Varallo, Susanna Zaninetti: “Io nascevo e Don Ravelli moriva,
ma già da ragazza lo apprezzavo per il suo modo entusiasmante di parlare della Valsesia bella, come la definiva” e
dell’Assessore alla Cultura della Città di  Borgosesia, Gianna Poletti, Riccardo Cerri ha presentato: “50  anni di guide
itinerarie,  storiche e  alpinistiche della  Valsesia:  da Montanaro a  Don Ravelli”  mentre  Pierluigi  Ravelli,  nipote  del
sacerdote, ha parlato di: “Don Luigi Ravelli, emulo degli abati valdostani; non solo sacerdote, alpinista, scrittore, ma
anche storico e ricercatore”.
Riccardo Cerri si è chiesto cosa ci fosse a disposizione come guide nella Valsesia della seconda metà dell’Ottocento e ha
fatto una rapida carrellata, partendo dalla guida del Lana del 1840, passando a quella del direttore del catasto di Varallo,
Carlo Montanaro, socio del CAI, che era stata pubblicata sul  Bollettino  trimestrale del CAI nel 1867, della quale è
conservata una copia in estratto nel Fondo Durio della Biblioteca di Varallo: “Guida per i Viaggi alpini nella Valsesia”.
Quella guida: “Precorse i tempi di vent’anni: fu la prima guida per viaggi alpini di tutto il CAI, strutturata sul modello
delle guide degli inglesi”. Segnalando le guide del Tonetti, quella del 1868, manoscritta, presente anch’essa nel Fondo
Durio, e quelle del 1871 e del 1891, con allegata una carta 1: 100.000, disegnata dallo stesso Tonetti, Cerri ha ricordato
come fossero figlie di quella evoluzione nella fruizione turistica. E’ stata citata anche la guida del Gallo, uscita nel 1884,
la cui seconda edizione, pubblicata nel 1891, uscì con il patrocinio del CAI Sezione di Varallo. Nel 1896 fu pubblicata la
Guida delle Alpi Occidentali  di Bobba e Vaccarone, prettamente alpinistica. “La guida di Don Luigi Ravelli, dopo
centodieci anni, è ancora attualissima”: Don Ravelli era un giovane prete intelligente, di mentalità aperta, che possedeva
una fornitissima e aggiornatissima biblioteca, come ha confermato l’erede Pierluigi Ravelli, ricordando come nel 1882,
al termine dei due anni che trascorse come parroco a Loreglia, Don Luigi scrisse una guida, che è stata pubblicata solo
nel 2003 da Lino Cerutti.
Pierluigi Ravelli conserva il manoscritto della  Guida della Valsesia,  che uscì in una prima edizione nel 1913, nelle
edizioni dell’Unione Tipografica Valsesiana, recensita in modo lusinghiero nel 1914 sul Bollettino del CAI da Agostino
Ferrari. Presto esaurita, l’uscita della nuova ristampa fu ritardata dalla guerra. Nel 1919 Don Ravelli riprese la revisione
della parte alpinistica, aggiornandola con le nuove ascensioni: nel 1924, uscì la nuova edizione in due volumi, Valsesia
Inferiore e Valsesia Superiore, con copertina in tela plastificata rossa. Fu dedicata a Pio XI, il papa alpinista, e una copia,
rilegata in tela bianca, fu donata al pontefice, tramite il Cardinal Gamba, perché Don Luigi, persona umile e semplice,
non osò chiedere udienza al Papa. Recatosi in pellegrinaggio a Roma con i suoi parrocchiani scrisse che salire le scale
del Vaticano era “alpinismo divino”. Don Ravelli per la sua Guida ricevette numerosi riconoscimenti e nel 1927 il Papa
lo  nominò cavaliere.  Nel  1929 uscì  una  nuova edizione  della  Guida  pubblicata  in  un  unico  volume,  nel  1962 fu
pubblicato un estratto: Alagna e il Monte Rosa, corredato da nuove fotografie. Seguirono tre ristampe anastatiche e oggi
la nuova edizione promossa dalla sezione del Cai di Varallo, che dopo sessant’anni, riporta in copertina il logo del CAI.
Un breve e intenso video di Gianluigi Avondo, Presidente della Commissione Foto-Cine, realizzato il 10 settembre in
occasione del restauro del Bivacco Ravelli e della Messa, ha illustrato in maniera poetica le ragioni che hanno indotto
alla ristampa: “Nel filmato ho cercato di fermare ciò che fugge: l’alba, il rosseggiare del tramonto, il mistero della notte,
momenti  che spesso si  perdono nel  fluire  veloce dei  giorni,  sovrapponendo alle ultime immagini  Don Ravelli  per
simboleggiare il suo spirito che aleggia sempre sulle nostre montagne”.
Al termine della serata  Roberto Fantoni, Presidente della Commissione Scientifica, ha illustrato i passaggi che hanno
portato alla ristampa della  Guida di Don Ravelli,  curata dalla Biblioteca “Italo Grassi” della Sezione CAI di  Varallo,
ricordando che, dopo quella storica Guida, in Valsesia non uscì più nulla per cinquant’anni. agli inizi degli anni Ottanta
con la pubblicazione, realizzata dalla Sezione CAI di Varallo, di quattro volumi e quattro cartine che descrivono tutti gli
itinerari segnalati dalla Commissione Segnaletica, e la guida di Soster, Carnisio, Lazzarin, pubblicata da Zanichelli nel
1980. Nel 2017 Corrado Martiner Testa selezionò 55 itinerari CAI inserendoli in un volume pubblicato da Blu Edizioni,
seguirono, nello stesso anno, gli Itinerari escursionistici, turismo, cultura curati da Geo4Map, ma, ha concluso Fantoni:
“La Guida del Ravelli resta la più popolare tra chi va in montagna, si presta anche a una lettura etnografica, è facile da
leggere e le descrizioni poetiche della valle non hanno pari”.
Al termine della serata Raffaella Paganotti ha ringraziato tutti i numerosi presenti...
Nel foyer della Pro Loco era stata allestita una ricca mostra su Don Ravelli, curata dalla Sottosezione CAI di Borgosesia.



 
Susanna Zaninetti, Gianna Poletti, Raffaella Paganotti

 
Roberto Fantoni Pierluigi  Ravelli

  
Gianluigi Avondo Riccardo Cerri e Pierluigi Ravelli

Mostra foyer Pro loco
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1 LUN Maria Santissima Madre di Dio (Theotókos) – Ottava di Natale nella circoncisione del Signore – Fulgenzio

2 Mar Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vesc. e dott. della Chiesa – Defendente – Teodoro

3 Merc SS. Nome di Gesù – Genoveffa, verg. – Daniele di Padova, m. – Martiniano, vesc. – Fiorenzo

4 Giov b. Angela da Foligno, fr. – Ermete e Caio, mm. – Benedetta

5 Ven Edoardo III, re – Amelia, verg. e m. – Giovanni Nepomuceno Neumann, vesc. - Telesforo

6 SAB Epifania di Nostro Signore – Andrea Corsini – Carlo da Sezze, fr. – Rafaela Porras y Ayllon

7 DOM Battesimo di Gesù - Raimondo de Penyafort, sac. – Crispino, vesc. – Luciano m. - Giuliano di Gozzano

8 Lun Massimo, vesc. – Severino del Norico – Lorenzo Giustiniani – Baldovino – Gudula – SS. Pietà di Cannobio

9 Mar Adriano ab. – Giuliano, m – b. Alessia Le Clerc – Marcellino di Ancona – Alice – Agata Yi – Teresa Kim

10 Merc Aldo, eremita – Agatone, papa – Gregorio di Nissa – Agatone

11 Giov Onorata, verg. – Modesto – Igino, papa – Paolino di Aquileia – Tommaso Placidi

12 Ven Bernardo da Corleone, fr. – Ernesto – Modesto m. – Cesaria – Antonio Maria Pucci, il ‘Curatino’

13 Sab Ilario di Poitiers, vesc. e dott. della Chiesa 

14 DOM
Malachia prof. - Nino – Felice da Nola m. – Bianca – Aelredo di Rievaulx, monaco – Dazio, vesc. - Lazzaro 

Devasahayam

15 Lun Mauro, abate – Probo - Romedio, eremita – Arnold Janssen – Ida – Placido  - Giovanni Bono, vesc.
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16 Mar Primi martiri fr. – Marcello I, papa e m. – b. Giuseppe Tovini – b. Teresio Olivelli – Tiziano – Giuseppe Vaz

17 Merc Antonio d’Egitto, abate – Giuliano Saba, eremita 

18 Giov Margherita d’Ungheria – Prisca, v. e m. – Liberata – Cattedra (a Roma) di san Pietro ap.

19 Ven Mario e compagni, mm. – Macario il Grande – Bassiano, vesc.

20 Sab Fabiano, papa e m. – Sebastiano, m. – b. Cipriano Michele Iwene Tansi

21 DOM Agnese, verg. e m. – Epifanio - - (Messa per sant’Antonio a Failungo di Pila e a Sant’Antonio Valvogna)

22 Lun Vincenzo Pallotti, sac – Vincenzo di Saragozza, m. – Gaudenzio, vesc.

23 Mart
Babila, vesc. e i tre fanciulli, mm. – Agatangelo, m. – Emerenziana, v. e m. – Ildefonso da Toledo, vesc. - 

sposalizio di Maria e Giuseppe

24 Merc Francesco di Sales, vesc. e dott. della Chiesa – Feliciano

25 Giov Conversione di san Paolo ap. – Anania di Damasco, m. - 

26 Ven Timoteo e Tito, vesc. di Efeso e di Creta – b. Michele Kozal 

27 Sab
Angela Merici, verg. e fondatrice – b. Paolo Giuseppe Cardini – Maria di Gesù Santocanale - (Messa per s. 

Giulio alla chiesa di san Marco ai Tetti di Campertogno?)

28 DOM Tommaso d’Aquino, sac. e dott. della Chiesa – b. Olga Olimpia Bidà (Messa per s. Liberata a Chioso?)

29 Lun Costanzo di Perugia – Valerio – Aquilino, sac. e m. – Gelasio II, papa – Giuseppe Freinandemetz – Sulpicio

30 Mar David Galvan, m. – Martina, verg. e m. – Savina – Giacinta Marescotti

31 Mer Giovanni Bosco, sac. – Francesco Saverio Maria Bianchi – Marcella - Giulio
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1 Giov Brigida d’Irlanda – Orso – b. Andrea Carlo Ferrari – Ignazio – Raimondo

2 Ven Presentazione di Gesù al tempio (Candelora) – Caterina de Ricci, verg. - Maria Domenica Mantovani

3 Sab Biagio di Sebaste, vesc. e m. – Oscar (Angario), vesc. – Cinzia – Simeone il Vecchio – Marie Rivier

4 DOM Giuseppe da Leonessa, fr. – Gilberto, sac. – Rabano Mauro – Andrea Corsini vesc. – Onorato, vesc.

5 Lun Agata, verg. e m. – Adelaide di Vilich – Saba - (Messa chiesa di s. Agata alla Villa di Campertogno?)

6 Mart Paolo Miki e compagni, religiosi e mm. – Armando di Maastricht – Alfonso Maria Fusco – Guarino

7 Merc Egidio Maria di san Giuseppe, fr. – Riccardo, re d’Inghilterra – Romualdo – Teodoro m. – b. Pio IX

8 Giov Girolamo Emiliani – Giuseppina Bakhita, verg. – Onorato

9 Ven Bernardino, fr. – Rinaldo – Apollonia  di Alessandria, verg. – Marone eremita – Apollonia

10 Sab
Scolastica da Norcia, verg. – Arnaldo – b. Luigi Stepinac, vesc. e m. – José Sanchez del Rio – capodanno cinese 

(anno del drago)

11 DOM B. V. Maria di Lourdes – Gregorio II, papa – Pasquale I, papa

12 Lun Martiri di Abitene – Eulalia, verg. e m. – Benedetto da Aniane - 

13 Mar Martedì grasso - Fosca e Maura, mm. – Beatrice – Pietro I di Vercelli, vesc. – Benigno – Cristina da Spoleto

14 Merc Le ceneri - Cirillo monaco e Metodio vesc., patroni d’Europa – Valentino, vesc.

15 Giov Faustino e Giovita, mm. – Euseo di Serravalle Sesia, eremita – Claudio de la Colombière – Artemide Zatti
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16 Ven b. Giuseppe Allamano – Giuliana di Nicomedia, verg. e m.

17 Sab Sette Fondatori Ordine Servi della B.V.Maria – Flaviano – Donato m. – Benedetto di Dolia vesc.

18 DOM
I di Quaresima (Invocabit) - Francesco Régis Clet, m. – Simeone I di Gerusalemme, m. –b. Giovanni da 

Fiesole – Patrizio

19 Lun b. Corrado Gonfalonieri, eremita – Mansueto di Milano, vesc. – Tullio – Turibio de Mogrovejo

20 Mar Leone, vesc. – Amata –Silvano – Eleuterio, m. – Zenobio – Giacinto

21 Merc Pier Damiani, vesc. e dott. della Chiesa –b. M.Enrichetta Dominici – Eleonora

22 Giov Margherita da Cortona – Cattedra di san Pietro ap. (ad Antiochia)

23 Ven Policarpo, vesc. e m. –Renzo – b. Giuseppina Tannini

24 Sab Etelberto (Edilberto), re di Kent– Sergio di Cesarea, m. – Mattia – Modesto

25 DOM
II di Quaresima (Reminiscere) - Adelmo, abate – Gerlando di Agrigento- Vittorino – b. Domenico Lentini – 

Cesario – Nestore

26 Lun Alessandro di Alessandria, patriarca – Vittore, –Romeo – Paola Montal Fornés

27 Mar Gabriele dell’Addolorata, religioso – Leandro – Gregorio di Narek, dott. della Chiesa

28 Merc Romano di Condat, abate – b. Daniele Alessio Brottier

29 Giov Augusto Chapdelaine – Osvaldo di Worcester - Ilaro
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1 Ven Albino di Vercelli – Albino di Angers – Felice III, papa

2 Sab Angela della Croce –Quinto – Agnese di Boemia – Eraclio

3 DOM III di Quaresima (Oculi) - Teresa Eustochio Verzieri – Cunegonda – Innocenzo da Berzo – Tiziano – Anselmo di 

Nonantola - Camilla

4 Lun Casimiro, principe polacco – b. Giovanni Antonio Frina, vesc.

5 Mar Lucio I, papa – Adriano di Cesarea, m. – Giovanni Giuseppe della Croce – Teofilo – Virgilio di Arles

6 Merc Coletta di Corbie, verg. – b. Rosa da Viterbo, verg. – Marciano – Ezio – Vittorino

7 Giov Perpetua e Felicita, mm. – b. Leonid Federov, sac. – Paolo il Semplice

8 Ven Giovanni di Dio, religioso – Probino di Como, vesc. - Faustino dell’Incarnazione

9 Sab Francesca Romana, religiosa – Domenico Savio, adolescente

10 DOM IV di Quaresima (Laetare) - Maria Eugenia di Gesù –  40 martiri di Sebaste – Simplicio – Vittore – Eulogio – 

Macario di Gerusalemme

11 Lun Rosina, verg. e m. – Benedetto di Milano, vesc. – Costantino, re e m. – Sofronio

12 Mar Luigi Orione, sac. – Massimiliano di Tebessa, vesc. e m. – Innocenzo I, papa – Simeone nuono teologo

13 Merc Patrizia e Modesta di Nicomedia, mm. – Leandro di Siviglia – Eufrasia – Cristina, m.

14 Giov Matilde di Germania, regina – Lazzaro di Milano, vesc. – Giacomo Cusmano

15 Ven Zaccaria, papa – Luisa de Marillac – Longino, m. – Clemente Maria Hofbauer
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16 Sab Agapito, vesc. – Ciriaco – Ilario e Taziano, mm. – Giovanni di Brébeuf – Abramo, er. – Eiberto – Eusebio

17 DOM V Quaresima (Judica) - Patrizio di Armagh, vesc. – Giovanni Sarkander, sac. e m.

18 Lun Cirillo di Gerusalemme, vesc. e dott. della Chiesa – Braulio. Vesc. – Anselmo di Lucca

19 Mar Giuseppe, sposo della B.V.Maria – b. Marcello Callo – b. Giovanni da Parma, fr. – b. Andrea Gallerani

20 Merc
Calvo di Napoli – Giovanni Nepomuceno, m. – Martino di Braga – Claudia e compagne, m. – Alessandra – b. 

Battista Spagnoli

21 Giov Berillo – Giacomo il Confessore – Benedetto da Norcia – Nicola da Flue – Giustiniano - Serapione

22 Ven Lea, vedova – Clemente A. von Galen – Caterina da Genova – Madonna Addolorata di Castelpetroso

23 Sab Turibio Alfonso di Mogrovejo, vesc. – Ottone Frangipane eremita – Vittoriano, m. – Gualtiero

24 DOM Le Palme (Palmarum) - Flavio – Romolo – Diego Giuseppe – Caterina di Svezia – Oscar Romero

25 Lun Annunciazione del Signore - Isacco – Dismas, il buon ladrone – Nicodemo - Dantedì

26 Mar Emanuele, m. – Tecla, m. – Baronzio e Desiderio – Liudger di Munster – Lucia Filippini

27 Merc Ruperto, vesc. – b. Francesco Faà di Bruno, sac. – Aimone, vesc. – Augusto

28 Giov Giovedì santo - Cono di Naso, vesc. – Sisto III, papa – Gontrano – Stefano Harding

29 Ven Venerdì santo - Ludolfo – Secondo d’Asti – Gladys, regina del Galles – Guglielmo Tempier

30 Sab
Sabato santo - Leonardo Murialdo, sac. – Martina, m. – Giovanni Climaco – b. Gioacchino da Fiore – Amedeo IX 

di Savoia

31 DOM Pasqua - Guido da Pomposa, abate – Beniamino, diacono e m.
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1 LUN Lunedì dell’angelo - Venanzio – Ugo di Grenoble, vesc. - Gilberto, vesc. – Lodovico Pavoni – Maria Egiziaca

2 Mar Francesco di Paola, eremita – Abbondio

3 Merc Luigi Scrosoppi, sac. – Riccardo di Chichester, vesc. – Sisto I, papa

4 Giov Isidoro di Siviglia, vesc. e dott. della Chiesa

5 Ven Vincenzo Ferrer, sac. - Maria Crescentia Hoss

6 Sab Pietro da Verona, sac. E m. – Celestino I, papa – Virginia

7 DOM Della Divina misericordia – in albis - Giovanni Battista de La Salle, sac. – Ermanno di Colonia

8 Lun Gualtiero – Giulia – Dionigi di Corinto – Almazio di Como – Walter ab. – Agostino Jeong Yak-Jong

9 Mar Valtrude – Demetrio di Tessalonica, m. – Liborio, vesc. – Maria di Cleofa – Antonio Pavoni

10 Merc Pompeo – Maddalena di Canossa, v. – Terenzio e C., mm. – Beda il Giovane – Apollonio

11 Giov Stanislao, vesc. e m. – Gemma Galgani, verg. – b. Angelo da Chiasso

12 Ven Giulio I, papa – Zenone  di Verona, vesc. – Giuseppe Moscati, laico

13 Sab Martino I, papa e m. – Ermenegildo, m.

14 DOM Lamberto, vesc. – Liduina, v. – Valeriano, Tiburzio e Massimo, mm. – Abbondio

15 Lun Cesare de Bus, sac.  – Damiano de Veuster – Annibale, m. – Anastasia e Basilissa, mm. - César de Bus
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16 Mar Maria Bernadetta Soubirous, v. – Lamberto di Saragozza

17 Merc Roberto di La Chaise-Dieu, abate – Aniceto papa e m.

18 Giov Galdino, vesc. – b. Savina Petrilli

19 Ven Emma di Sassonia, vedova – Leone IX, papa – Timone

20 Sab Agnese Segni – Flavio – Adalgisa, verg.

21 DOM Corrado da Parzham, fr. – Anselmo d’Aosta (di Canterbury), vesc. e dott. della Chiesa

22 Lun Leonida – Daniele – Sotero e Caio, papi – b. Maria Gabriella Sagheddu, monaca

23 MAR Giorgio di Lydda, m. – Adalberto di Praga, vesc. e m.  – Giorgio di Suelli

24 Merc Fedele di Sigmaringen, sac. e m. – Benedetto Menni, sac.

25 GIOV
Marco, evangelista – Franca di Piacenza (Messa san Giorgio a Micciolo-Pila e messa san Marco chiesa ai 

Tetti?)

26 Ven Marcellino, papa - Anacleto, papa – Filippo Neri, sac. - Madonna del Buon Consiglio

27 Sab N. S. di Montserrat - Zita di Lucca, verg. – Simeone di Gerusalemme, vesc. – b. Caterina e Giuliana

28 DOM Gianna Beretta Molla - Pietro Chanel, sac. e m. – Valeria

29 Lun Caterina da Siena, verg. e dott. della Chiesa, patrona Italia ed Europa – Severo di Napoli, vesc.

30 Mar Pio V, papa - Giuseppe Benedetto Cottolengo, sac. – Sigismondo, m.
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1 MERC Giuseppe, lavoratore – Riccardo Pampuri, rel. – J. Luois Bonnard, m. (Messa san Giuseppe Casa Pareti)

2 Giov Atanasio, vesc. e dott. della Chiesa - Ciriaco, vesc. - Felice di Siviglia, m. – Flaminia

3 Ven Filippo e Giacomo il Minore, apostoli – Viola, v. e m.

4 Sab
Ciriaco di Gerusalemme, vesc. e m. – Giosué – Silvano – Isidoro – Gottardo – b. Sandra Sabattini – Lorenzo

vesc.

5 DOM
Angelo da Gerusalemme, m. – Fulvio – Tosca, verg. – Pio V – Pellegrino, m. - b. Caterina Cittadini – b. 

Panacea

6 Lun Lucio di Cirene, vesc. – Domenico Savio – Giuditta – b. Pierina Morosini

7 Mar Agostino Ruscelli, sac. – Flavia Domitilla, verg. – Alberto da Bergamo, domenicano

8 Merc Vittore il Moro, m. – B.M. Vergine del Rosario di Pompei – Bonifacio IV, papa

9 Giov
Ascensione del Signore - Pacomio, abate – Isaia, profeta – Dionigi di Vienne, vesc. – Gregorio – Maddalena 

di Canossa, verg.

10 Ven
Giovanni de Avila, sac. dott. della Chiesa – Cataldo di Rachau, vesc. – Antonino, vesc. - Teodoro di 

Tabennesi

11 Sab Ignazio da Laconi, fr. – Fabio e compagni, mm. - abati di Cluny

12 DOM Nereo e Achilleo, mm. – Pancrazio, m. - Leopoldo Mandic, fr.

13 Lun B.V. Maria di Fatima – Natale di Milano, vesc.

14 Mar Mattia, apostolo – Isidoro di Chio, m.

15 Mer Isidoro l’Agricoltore – b. Egidio da Vaozela – Torquato
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16 Gio Ubaldo di Gubbio, vesc. – Gemma G.

17 Ven Pasquale Baylon, religioso – Emiliano I, vesc.

18 Sab Giovanni I, papa e m. - Felice da Cantalice, fr. – Venanzio di Camerino, m.

19 DOM Pentecoste - Crispino da Viterbo, fr. – Pietro Celestino V, eremita e papa

20 Lun Maria Madre della Chiesa - Bernardino da Siena, sac. – Lidia di Tiara

21 Mar Eugenio de Mazenod – Vittorio – Cristoforo Magallanes

22 Merc Rita da Cascia, ved. – Giovanni da Parma, abate – Luigi Maria Palazzolo

23 Giov Giovanni Battista de’ Rossi, sac. – Ivo di Chartres – Desiderio, vesc. e m.

24 Ven B.V. Maria Ausiliatrice (‘Aiuto dei cristiani’) – b. Luigi Zeffirino – Amalia, m. – Maria, madre della Chiesa

25 Sab Beda il Venerabile, sac. e dott. della Chiesa – Dionigi di Milano, vesc. – Gregorio VII, papa – Urbano

26 DOM SS. Trinità - Filippo Neri, sac. – Pietro Sanz i Jordà, vesc. - Maria del fonte presso Caravaggio

27 Lun Agostino di Canterbury, vesc. - Atanasio Bazzekuketta, m. – Giuliano, m. – b. Lodovico Pavoni, sac.

28 Mar Paolo Hanh, m. – Germano di Parigi, vesc. – Emilio, m. – b. Luigi Biraghi, sac. – Luciano

29 Merc Urszula, verg. – Massimino, vesc.- b. M. Teresa Ledòchowska – martiri Val di Non - Paolo VI (rito romano)

30 Giov Corpus Domini - Giovanna d’Arco, verg. – Felice I – Paolo VI (rito ambrosiano)

31 Ven Visitazione della B.V. Maria
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1 Sab Giustino, m. – Annibale M. di Francia – Giuseppe Tuc, m. - G.B. Scalabrini

2 DOM Festa della Repubblica – Marcellino e Pietro, mm. - Felice da Nicosia, fr. (pellegrinaggio Alpe Mera)

3 Lun Carlo Lwanga e comp., mm. – Madonna della Lettera, patr. di Messina – Filippo, ap.

4 Mar Filippo Smaldone – Quirino, vesc. – Francesco Caracciolo

5 Merc Bonifacio, vesc. e m. – Ferdinando – Igor - (a Rua festa b. Panacea?)

6 Giov
Norberto, fondatore Premostratensi – Gerardo da Monza – Eustorgio II di Milano

b. suor Maria Laura Mainetti – Claudio di Condat

7 Ven Sacratissimo Cuore di Gesù - Colman, abate e vesc. – Roberto, vesc. – Antonio Maria Gianelli 

8 Sab Cuore Immacolato di Maria - b. Nicola da Audent, fr. – Medardo, vesc. – Severino, vesc. – Guglielmo di York

9 DOM Efrem il Siro, diac. e dott. – Massimiano – Primo e Feliciano - 

10 Lun Faustina, m. – b. Enrico da Bolzano – Zaccaria – Diana

11 Mar Barnaba, apostolo – Paola Frassinetti, verg. 

12 Merc b. Florida Cavoli – Guido da Cortona – Cirino – Onofrio – Basilide – Gaspare Bertoni

13 Giov Antonio da Padova, fr. e dott. della Chiesa

14 Ven Metodio, patriarca di Costantinopoli – Eliseo – Rufino e Valerio – b. Mario Ciceri

15 Sab Vito, m. – Bernardo di Aosta – Germana – b. Clemente Vismara
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16 DOM Quirico e Giulitta, mm. – Aureliano

17 Lun Ranieri di Pisa – Adolfo

18 Mar Gregorio Barbarigo – Calogero, er. – Marina 

19 Merc Romualdo, ab. - Giuliana Falconieri, verg. – Gervaso e Protaso, mm. – Lamperto

20 Giov Ettore, m. – Silverio, papa e m. – Elia – B.V. Maria Consolata – b. Nicola Cabasilas

21 Ven Luigi Gonzaga, religioso – José Isabel Flores Varala, m. – Rodolfo – b. Tommaso di Orvieto

22 Sab Tommaso Moro, m. – Giovanni Fisher, vesc. e m. – Paolino da Nola, vesc.

23 DOM Lanfranco Beccari, vesc.– Martiri di Nicomedia –Giuseppe Cafasso, sac.

24 Lun Natività di Giovanni Battista – b. Ivano – Teodolfo

25 Mart Guglielmo da Montevergine – Prospero di R. Emilia – Massimo – Damiano Henares e Francesco Do Min Chieu 

26 Merc Vigilio, vesc. e m. – Josemaria Escrivà de Balanguer – Rodolfo – Giovanni e Paolo

27 Giov Cirillo di Alessandria, vesc. e dott. della Chiesa – Arialdo di Milano, diac.e m. – b. Margherita Bays

28 Ven Ireneo di Lione, vesc.,  m. e dott. della Chiesa– Marcella, m. – Paolo I – Vincenza Gerosa

29 Sab Pietro e Paolo, apostoli – Emma di Gurk – Siro (Messa san Pietro a Pila?)

30 DOM Protomartiri della Chiesa di Roma – Ottone – Ladislao, re – Lucina, verg.
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1 Lun Ester, regina – b. Antonio Rosmini – Aronne

2 Mar Lidano da Sezze, abate – Ottone – Urbano – B.V.M. dell’Orto (Chiavari) – Martiniano m.

3 Merc Tommaso, apostolo – Germano di Man – Eliodoro; vesc. – B.V.M. di Montallegro (Rapallo)

4 Giov Elisabetta del Portogallo, regina – b. Pier Giorgio Trassati

5 Ven Antonio Maria Zaccaria, sac. – Filomena

6 Sab Maria Goretti, verg. e m. –Romolo di Fiesole, vesc.

7 DOM Antonino Fantosati, fr., vesc. e m. – Claudio – Panteno di Alessandria – Edda

8 Lun Adriano III – Aquila e Priscilla, sposi e mm.

9 Mar Agostino Zhao Rong, sac., e compagni, mm. - Veronica Giuliani, verg. – Fabrizio

10 Merc Rufina e Seconda, mm. – Canuto IV, re – Felicita – Vittoria – Silvano e fratelli

11 Giov Benedetto da Norcia, abate, compatrono d’Europa – Pio I, papa e m. – Olga di Kiev

12 Ven Giovanni Gualberto, abate – Nabore e Felice, mm. – Veronica – Felice da Lodi, m. - Fortunato

13 Sab Enrico II imperatore - b. Jacopo da Varazze

14 DOM Camillo de’ Lellis, sac. – Liberio, m.

15 Lun Bonaventura da Bagnoregio, vesc. e dott. della Chiesa
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16 Mar B.V. Maria del Monte Carmelo – Maria Maddalena Postel, religiosa

17 Merc Alessio confessore– Edvige, regina – Marcellina, v.

18 Giov Arnolfo di Metz, vesc. -  Materno di Milano, vessc. – Federico di Ultrecht, vesc.

19 Ven Arsenio il Grande, eremita – Simmaco, papa – Giusta – Ilario

20 Sab Apollinare da Ravenna, vesc. e m. - Elia il Tisbita, profeta – Aurelio di Cartagine, vesc.

21 Dom Lorenzo da Brindisi, sac. e dott. della Chiesa – Prassede di Roma, verg. e m.

22 Lun Maria Maddalena, discepola di Gesù – Cirillo di Antiochia, patriarca

23 Mar Brigida di Svezia, religiosa e compatrona dell’Europa – Giovanni Cassiano, sac. – Apollinare, vesc. e m.

24 Merc Charbel Makhluf, sac. - Cristina di Bolsena, verg. e m.

25 Giov Giacomo il Maggiore, apostolo – Cristoforo, m.

26 Ven Gioacchino e Anna, genitori della B.V. Maria – Tito Brandsma – Titus Brandsma

27 Sab Celestino I - Simeone Stilita – Liliana – Pantaleone, m. (Messa s. Pantaleone, Frasso?)

28 DOM Nazaro e Celso, mm. – Pietro Povesa Castroverde

29 Lun Marta, Maria e Lazzaro di Betania

30 Mar Pietro Crisologo, vesc. e dott. della Chiesa

31 Mer Ignazio di Loyola, sac. – Calimero di Milano, vesc. – b. Francis Solanus Casey – Fabio
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1 Giov Alfonso Maria de’ Liguori, vesc. e dott. della Chiesa – Pietro Favre

2 Ven
Eusebio di Vercelli, vesc. – Pietro Giuliano Eymard, sac. - S. Maria degli Angeli alla Porziuncola – Massimo – 

Giustino Maria Russolillo

3 Sab Lidia di Filippi– Pietro di Anagni, vesc. – Martino

4 DOM Giovanni Maria Vianney, sac. – Raniero

5 Lun Dedicazione basilica di S. Maria Maggiore (Madonna della neve all’Alpe Mera)

6 Mar Trasfigurazione del Signore – Giordano, m. – Maria Francesca di Gesù

7 Merc Sisto II, papa, e compagni, mm. - Gaetano da Thiene, sac. – Donato d’Arezzo, vesc.

8 Giov Domenico di Guzman, sac. – Maria Margherita Caiani

9 Ven Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), verg. e m., patrona d’Europa – Romano, m.

10 Sab Lorenzo, diacono e m. – Agostino Ota – Blano

11 DOM Chiara d’Assisi, verg. – Rufino di Assisi, vesc. e m. – Susanna verg. – Cassiano

12 Lun Giovanna Francesca Fremiot de Chantal, religiosa – Ercolano – Giuliano

13 MAR Ponziano, papa e Ippolito di Roma, sac., mm. – Cassiano, m. – Irene d’Ungheria, imperatrice

14 Mer Massimiliano Maria Kolbe, sac. e m. – Arnolfo di Soisson – Alfredo – Ursicino

15 GIOV Assunzione di Maria Vergine – Tarcisio da Roma, m. – Simpliciano, vesc. (festa patronale a Scopello)
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16 Ven Rocco, pellegrino – Stefano d’Ungheria, re (Messa oratorio san Rocco)

17 Sab Chiara della Croce di Montefalco, verg. – Giacinto Odrovaz, confessore

18 DOM Elena imperatrice, madre di Costantino – Rainaldo da Concorezzo

19 Lun Giovanni Eudes, sac. - Ludovico d’Angiò, fr. e vesc. (fiaccolata oratorio Ordarino – Messa alla Prampolla)

20 Mar Bernardo di Chiaravalle, abate e dott. della Chiesa – Samuele – Filiberto (Messa oratorio Ordarino)

21 Merc Pio X, papa – Ciriaca – Privato

22 Giov B.V. Maria Regina – Filippo Benizi, sac.

23 Ven Rosa da Lima, verg. – Manlio – Filippo b.

24 Sab Bartolomeo, apostolo – Giovanna Antida Thouret

25 DOM Ludovico, re (o Luigi dei Francesi, Luigi IX) – Giuseppe Calasanzio, sac. – b. Mariam di Gesù Crocifisso

26 Lun
Melchisedek - Madonna Czestochowa – Alessandro di Bergamo, m. – Zefirino, papa – Mariam di Gesù Crocifisso -

b. Giovanni Paolo I

27 Mar Monica, madre – Anita – Rufo

28 Merc Agostino d’Ippona, vesc. e dott. della Chiesa – Vicino – Junipero Serra – Fiorentina

29 Giov Martirio di Giovanni Battista (Giovanni Decollato) – Adelfo

30 Ven Margherita Ward – b. Alfredo Ildefonso Schuster – Tecla – Faustina – Gaudenzia, verg. e m.

31 Sab Raimondo Nonnato – Giuseppe d’Arimatea – Aristide, m. – Felice - Abbondio
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1 DOM Egidio, ab. – Madonna della Lacrime

2 Lun Elpidio, abate – Elpidio di Lione, vesc. – Mansueto, vesc.

3 Mar Gregorio I Magno, papa e dott. della Chiesa – Marino – Clelia, verg.

4 Merc Ida di Herzfeld, vedova – Rosalia, verg. ed erem. 

5 Giov Lorenzo Giustiniani – Teresa di Calcutta, verg. – Bertino di Sithiu, abate – Romolo

6 Ven Umberto, ab. – Petronio – Zaccaria, pf. – Benedetto di Milano, vesc.

7 Sab Regina – Grato d’Aosta, vesc. – Giovanni da Lodi, vesc. – b. Eugenia Picco, v. – b. Giov. Mazzucconi, sac.

8 DOM Natività B.V. Maria – Sergio I, papa – b. Federico Ozanam

9 Lun Pietro Claver, sac. religioso – b. Giacomo Desiderio Laval, sac.

10 Mar Nicola da Tolentino, sac. – Agabio di Novara, vesc. – b. Giovanni Mazzucconi, sac. e m.

11 Merc Sperandea, verg. – Proto e Giacinto, mm.

12 Giov Ss. Nome di Maria – Guido di Anderlecht, pellegrino

13 Ven Giovanni Crisostomo, vesc. e dott. della Chiesa – Maurilio, vesc.

14 Sab Esaltazione della Santa Croce

15 DOM B.V. Maria Addolorata
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16 Lun Cornelio, papa, e Cipriano, vesc., mm.

17 Mar Roberto Bellarmino e Ildegarda di Bingen, dottori – Satiro – Stanislao di Gesù M. – b. Leonella Sgorbati

18 Merc Giuseppe da Copertino, sac. – Eustorgio I di Milano, vesc. – Arianna, m. – Sofia, m. – Ildegarda di Bingen

19 Giov Gennaro, vesc. e m.

20 Ven Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e compagni, mm. – Eustachio, m. – Candida

21 Sab Matteo, apostolo ed evangelista – Madonna delle Grazie

22 DOM Ignazio da Santhià, fr. – Maurizio, Candido, Essuperio, Vittore e compagni, mm. – b. Luigi M. Monti, rel.

23 Lun Pio da Pietrelcina, fr. – Lino, papa – Tecla di Iconio, m.

24 Mar Pacifico da Sanseverino Marche, fr. – B.V. Maria della Mercede 

25 Merc Nicola di Flue, eremita – Aurelia, verg. – Anatalo e tutti i Santi Vescovi milanesi – Cleofa

26 Giov Cosma e Damiano, mm. – fiera di san Michele (?)

27 Ven Vincenzo de’ Paoli, sac.

28 Sab Venceslao I di Boemia, m. – Lorenzo Ruiz e compagni, mm. – b. Luigi Monza, sac.

29 DOM Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 

30 Lun Girolamo, sac. e dott. della Chiesa
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1 Mar Teresa di Lisieux (di Gesù Bambino), verg. e dott. della Chiesa – b. Luigi Monti, fondatore – Remigio, vesc.

2 Merc Angeli Custodi

3 Giov Dionigi l’Aeropagita – Gerardo – Candida di Roma – Alfonso – b. Luigi Telamoni, sac. – Francesco Borgia

4 Ven Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

5 Sab Tullia – Maria Faustina Kowalska – b. Bartolo Longo – Placido, m.

6 DOM Bruno di Calabria, abate

7 Lun B.V. Maria del Rosario

8 Mar Pelagia, m. – Felice, primo vesc. di Como – Giovanni Calabria, sac. – Brigida – Anselmo da Baggio, vesc.

9 Merc Giovanni Leonardi, sac. – Dionigi, vesc. e compagni, mm. – Giovanni Leonardi, sac.

10 Giov Daniele Comboni, vesc. – Casimiro

11 Ven Giovanni XXIII, papa – Firmino, vesc. – Alessando Sauli, vesc.

12 Sab Serafino di Montegranaro, fr. – Ns. Signora del Pilar – Ns. Signora Aparecida - Edvige, rel. – b. Carlo Acutis

13 DOM Teofilo di Antiochia – Edoardo, re – Romolo

14 Lun Callisto I, papa e m. – Celeste

15 Mar Teresa di Gesù (d’Avila), verg. e dott. della Chiesa
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16 Merc Margherita Maria Alacoque, verg. – Edvige di Slesia, religiosa – Gerardo – Dedicazione Duomo di Milano

17 Giov Ignazio di Antiochia – b. Contardo Ferrini (Messa s. Fabiano a Scopello?)

18 Ven Luca, evangelista – Isacco Jogues, m.

19 Sab Paolo della Croce, sac. – Martiri canadesi (Giovanni de Brébeuf, Isacco Jogues, sac., e comp.) – Laura

20 DOM Maria Bertilla Boscardin, verg. – Irene del Portogallo, verg. 

21 Lun Orsola e compagne, mm. – Gaspare del Bufalo – Donato, vesc. – b. Pino Puglisi

22 Mar Giovanni Paolo II, papa - Maria Salomé, madre di Giacomo e Giovanni 

23 Merc Giovanni da Capestrano, sac. fr. – Graziano - . Severino Boezio, filosofo e m.

24 Giov Antonio Maria Claret, vesc. – Luigi Guanella, sac.

25 Ven Crisanto e Daria – Gaudenzio da Brescia – b. Carlo Gnocchi – Crispino – B.V.M. regina della Palestina

26 Sab Alfredo, re – b. Bonaventura da Potenza

27 DOM Evaristo, papa e m. – Fiorenzo, vesc. e m - Frumenzio.

28 Lun Simone il Cananeo e Giuda Taddeo, apostoli – Elio

29 Mar Narciso di Gerusalemme -  Onorato di Vercelli, vesc. – b. Chiara Luce Badano – Feliciano – b. Rosario Livatino

30 Mer Germano, vesc. – Marcello di Tangeri, m. – Marciano

31 Giov Wolfgang, benedettino – Lucilla di Roma, v. e m. – Narciso, m. – b. Irene Stefani - Quintino
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1 VEN Tutti i Santi – Benigno di Digione, m. – Cesario

2 Sab Commemorazione di tutti i fedeli defunti – Vittorino, m. – Giusto

3 DOM Martino da Porres, domenicano – Silvia

4 Lun Carlo Borromeo, vesc. – Modesta, verg.

5 Mar Bertilia, badessa – Zaccaria ed Elisabetta – Guido M. Conforti

6 Merc Andrea di Fondi – b. Cristina di Stommeln, verg. – Leonardo, ab.

7 Giov Tutti i Santi Domenicani – Ernesto, ab. – Pietro Wu Guosheng

8 Ven Adeodato I – b. Giovanni Duns Scoto, fr. – Goffredo, vesc. – Aurelio, vesc.

9 Sab Dedicazione basilica Lateranense  - b. Elisabetta della Trinità, verg. – Oreste

10 DOM Leone I Magno, papa  e dott. della Chiesa – Ninfa – Tiberio – Fiorenzo

11 Lun Martino di Tours, vesc. – Verano – b. Alice, verg. e m.

12 Mar IGiosafat Kuncewycz, vesc. e m. – Renato, m. – Emiliano della Cogolla

13 Merc Diego di Alcalà, fr. – Omobono di Cremona, confessore – Nicolò I, papa – b. Stefano da Cuneo

14 Giov Nicola Tevelic fr. e m. – Giocondo, vesc.

15 Ven Alberto Magno, vesc. e dott. della Chiesa – Rocco Gonzalez, m.
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16 Sab Margherita di Scozia – Gertrude la grande, verg. – Giuseppe Moscati

17 DOM  Avvento ambrosiano - Elisabetta d’Ungheria, religiosa – Ilda

18 Lun Dedicazione delle basiliche dei ss. Pietro e Paolo ap. – Solennità della Chiesa locale

19 Mar Fausto di Alessandria, m. – Matilde di Hackeborn – Abdia, profeta – b. Armida Barelli

20 Merc Edmondo, re e m. – b. Maria Fortunata – Felice di Valois – b. Samuele Marzorati, relig. e m. - Gelasio, papa

21 Giov Presentazione della B.V. Maria al tempio – Madonna della salute – b. Maria di Gesù Buon pastore

22 Ven Cecilia, verg. e m. – Benigno, vesc.

23 Sab Clemente I, papa e m. – Colombano, abate

24 DOM Cristo re - Andrea Dung Lac – Firmina, m. – Flora e Maria – Giovanni della Croce – b. Maria Anna Sala

25 Lun Caterina d’Alessandria, verg. e m. – festa a Failungo

26 Mar Leonardo da Porto Maurizio – b. G. Alberione – Corrado – b. Enrichetta Alfieri – Tommaso Dinh Viet Du

27 Merc Virgilio, vesc. – B.V. della Medaglia Miracolosa – Francesco Fasani, fr.

28 Giov Giacomo della Marca – Fausta – Caterina  Labouré – Livia – Giovanni di Dio

29 Ven Tutti i Santi Francescani – Illuminata, m. – Saturnino, m. – Caterina Labouré

30 Sab Andrea, apostolo – Galgano Giudotti – b. Arcangelo, fr. – Maura, m.
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1 DOM I  di Avvento (Ad Te levavi) - Eligio di Noyon, vesc. – Charles de Foucauld – b. Clementina Anuarite

2 Lun Bibiana (Viviana) – b. Raffaele Chylinski, fr. – Cromazio di Aquileia – Mirocle, vesc.

3 Mar Francesco Saverio, sac. – Lucio, vesc. e m.

4 Merc Giovanni Damasceno, sac. e dott. della Chiesa – Barbara, verg. e m.

5 Giov Saba, abate – Dalmazio di Pavia, m. – b. Bartolomeo Fanti – Ada

6 Ven Nicola da Bari – b. L.Maria Canizares, verg. e m. (fiaccolata s. Nicolao a Frasso)

7 Sab Ambrogio, vesc. e dott. della Chiesa – Maria Giuseppa Rossello, verg.

8 DOM II di Avvento (Populus) - Immacolata Concezione B.V. Maria (Benedizione degli sci all’Alpe Mera?)

9 Lun Juan Diego Cuauhtlatoatzin, veggente di Guadalupe - Siro, vesc. e m.

10 Mar B.V. Maria di Loreto – Milziade – b. Arsenio Migliavacca da Trigolo

11 Merc Damaso I, papa - Sabino, vesc.

12 Giov B.V. Maria di Guadalupe – Giovanna Francesca de Chantal, religiosa

13 Ven Lucia di Siracusa, verg. e m. – b. Maria Maddalena Storace

14 Sab Giovanni della Croce, sac. e dott. della Chiesa – Venanzio Fortunato

15 DOM III di Avvento (Gaudete) - Virginia Centurione Bracelli – Valeriano, vesc. – Maria Crocifissa di Rosa
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16 Lun
Adelaide – Everardo del Friuli – Martiti d’Africa (V sec.) - Commemorazione annuncio a San Giuseppe –

II giornata nazionale dello spazio

17 Mar Olimpia, vedova – Lazzaro di Betania – Giovanni di Matha – Modesto – Tetta di Wimborne

18 Merc Vunibaldo – Malachia, profeta – Gaziano (Graziano) di Tours, vesc.

19 Giov Berardo – Zosimo, Dario Paolo e compagni – Anastasio I, p.

20 Ven Liberale di Roma – Macario

21 Sab Pietro Canisio, sac. e dott. della Chiesa – Temistocle, m. – Michea prof.

22 DOM IV di Avvento (Rorate) - Francesca Saverio Cabrini, verg. – Demetrio, m. – Flaviano – Onorato

23 Lun Giovanni da Kety, sac. - Ivo di Chartres, vesc. – Vittoria

24 Mar Paola Elisabetta Cerioli, vedova – Adele di Pfalzel, verg. – Irma

25 MERC Natività del Signore – Alberto Chmielowski – Anastasia – Pietro il Venerabile

26 GIOV Stefano, primo m.

27 Ven Giovanni, apostolo ed evangelista – Fabiola

28 Sab Innocenti martiri – Domiziano e Eutichio, mm. – Gaspare del Bufalo

29 DOM Tommaso Becket, vesc. e m. – Gerardo Cagnoli, fr. – Davide, re -   - Sacra Famiglia (rito romano)

30 Lun
Ruggero di Canne, vesc. – Eugenio di Milano, vesc. – Giocondo, vesc. – b. Giov. Maria Boccardo – Felice I –

Maria dei miracoli

31 Mar Silvestro I, papa – Melania – Caterina Labouré
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